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Carte da Veldhoven — 4 

ITALIA-USA 1 (Bermuda Bowl) 

Dopo USA 2, “i ragazzini terribili”, vi faccio vedere oggi i fratelli maggiori di USA1. Maggiori di età, 
ma incapaci di sopravanzare i connazionali nella fase di qualificazione! 

 A parte gli scherzi, un’occhiata al curriculum delle due coppie principali 
di questa squadra, Levin-Weinstein e Martel-Stansby, può causare qualche 
tremore dei polsi. Entrambe hanno vinto il campionato del mondo a coppie, 
ed entrambe hanno già vinto la Bermuda Bowl (Martel-Stansby tre volte). 
Inoltre, vantano una lunga sfilza di successi e piazzamenti a livelli stratosferici. 
 Tuttavia, se Levin-Weinstein sono al momento secondi solo a Me-
ckstroth-Rodwell nella “borsa” americana — e rimpiazzeranno Hamman-Zia 
nella squadra Nickell a partire dal 2013 —, Martel-Stansby hanno invece per-
so un po’ di quota, causa l’inesorabile avanzare degli anni (entrambi ultrases-
santenni). 
 

 Abbastanza sconosciuta la coppia di sponsor, Fleisher-Kamil. Sicuramente discreti giocatori tut-

ti e due, non sono però all’altezza di Nickell-Katz, quanto meno per esperienza. Tuttavia, hanno dato 
ottima prova di se in occasione dei trials, e ancor meglio hanno fatto qui nella fase di qualificazione, 
sopravanzando nettamente le altre due coppie, pur avendo giocato altrettante mani. 
 Ma veniamo alle “carte”! Già alla seconda mano, siamo passati decisamente al comando con 

una bella azione di squadra. 

 

 

 

 Dopo la sequenza da “NT” debole, Norberto non si è fatto intimidire dalla distribuzione non 

proprio ortodossa per una riapertura — in particolare dal doubleton di  - e quando Stansby ha sele-

zionato il normale J come attacco, Madala ha potuto giocare tre giri nel colore per scartare una  

e, con comodo, impacchettare le nove prese richieste. +110. 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala Duboin Levin Sementa Weinstein 

    1NT Pass     1 Pass

3 Pass 2 Pass 1 Pass 2 All pass 

Pass X Pass 3     
All pass       

Board 18 - Dealer East. N/S Vul. 

  

 6 2 

 A  K 4 

 Q 10 7 5 

 A J 8 4  

 Q 9 7 5  

J 10 6 32  

K 9 6 2  

 – 

 

 A K 10 8  

 9 7 5 

 A 4 3 

 K 10 3 

  

 J 4 3 

 Q 8  

 J 8  

 Q 9 7 6 5 2  

N 
O       E 

S 



 Dato che lo stile degli italiani prevedeva l’apertura di 1, e la risposta di 1 al posto di quella 

di 1, non sapremo mai se Levin avrebbe mai licitato come Bocchi (ma ne dubito: per gli americani 
gli aspetti distribuzionali sono una religione, ed in particolare venerano “l’altro maggiore”). Nove 
prese erano di battuta, gli americani ne hanno aggiunto una con un regalino, e Duboin ha registrato 
+170, buoni per un totale di 8 IMP. 
 Ciò che più mi affascina nel commentare i grandi, e che trovo di grande interesse didattico, è il 

confronto di sistemi e stili, che spesso conduce ad importanti differenze di punteggio. Debbo dire 

che raramente ho visto qualcosa di altrettanto stridente come quanto accaduto nella mano successi-

va. 

  

Bocchi-Madala avevano la “Gazzilli” a loro disposizione per esprimere il potenziale di Sud, ma ad un 

certo punto i freni si sono evidentemente rotti, e se è vero che avevano ottimi controlli combinati, è 

anche vero che l’atout più di tanto non poteva dare. Norberto non poteva fare di meglio che cedere 

due , e arrivare a undici prese. 50 a USA1. 

 Uno slam da una parte, ed un parziale dall’altra! Levin-

Weinstein non giocano la “Gazzilli”, e, come del resto tutti gli e-

sperti di area nord-americana (o francese) non sono inclini a salta-

re a 3 se non con mani forcing manche. Quando Levin, del tutto 

ragionevolmente, ha deciso che il suo misfit richiedeva prudenza, la 

licita è miseramente morta. Sono certo che gli americani siano ri-

masti sorpresi di apprendere alla fine che la loro mediocre sequen-

za aveva fruttato 5 IMP! 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala Duboin Levin Sementa Weinstein 

      1       1 

Pass 1NT Pass 2 Pass 1NT 2 2 

Pass 2 Pass 2 All pass    

Pass 2 Pass 3    

   Pass 3 Pass 3     

Pass 5 Pass 6     

All pass        

Board 19 - Dealer South. E/W Vul. 

  

 – 

 Q 5 

 J 8 7 5 3 

 A J 8 5 4 2  

 K 8 5 2  

7 6 4 3  

K 4  

 Q 10 7 

 

 Q J 4 3  

 10 9 

 Q 10 2 

 K 9 6 3 

  

 A 10 9 7 6 

 A K J 8 2  

 A 9 6  

 –  
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O       E 
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 Se, invece, non sono rimasti soddisfatti del risultato del board successivo, i fatti dovevano dare 

loro pienamente ragione! 

 

 

 

 

 

 Devo dire che trovo più che ragionevole il passo di Weinstein su 

2, e quindi un pochino tirato il 2NT di “Agus”, perché Nord, che ave-

va in realtà un “2 e mezzo”, poteva ben avere meno. Il netto, però, è 

che 11 prese erano blindate, e che Madala, ancora una volta, aveva an-

nusato l’aria con più successo del suo corrispettivo. 10 IMP per noi. 

 

 Ancora un passettino, e di nuovo ottime notizie per i colori azzurri. 

  

 

 

 

 

 Per niente intimorito dalla vulnerabilità sfavorevole, Agustin è zompato a 5, lasciando il pove-

ro Stansby a sfogliare la margherita. Devo dire che con in mano AK trovo assai criticabile dire 5 

invece che “contro”, anche perché — se la paura è quella di perdere lo slam — il compagno non sarà 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala Duboin Levin Sementa Weinstein 

1  1  Pass 2 1  1  Pass  2 

Pass 2 Pass 2NT Pass 2 All pass   

Pass 3NT Pass 4    
All pass         

Board 20 - Dealer West. All Vul. 

  

 K 

 A J 10 7 4 

 5 4 3 

 A 6 5 3  

 J 10 9 6  

K 2  

A K J 7 2  

 9 2 

 

 Q 7 4 2  

 9 5 3 

 10 9 6 

 J 7 4 

  

 A 8 5 3 

 Q 8 6  

 Q 8  

 K Q 10 8  

N 
O       E 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala Duboin Levin Sementa Weinstein 

  Pass 1  5   Pass 1  4 

5 All pass   4 All pass    

Board 21 - Dealer North. N/S Vul. 

  

 J 10 7 5 4 3 

 9 8 4 

 A 8 2 

 5  

 A K 8  

Q10752  

K 9 3  

 10 7 

 

 9 6  

 A K J 6 3 

 Q J 7 4 

 K 3 

  

 Q 2 

 –  

 10 6 5  

 A Q J 9 8 6 4 2  

N 
O       E 

S 



mai in grado di capire che si tratta di una licita fatta con i punti piuttosto che il contrario. Il prezzo è 

stato salato: A,  taglio e l’A hanno provocato il down. Weinstein è stato meno intraprendente, 

e Duboin ha avuto vita facile. Altri 10 IMP per noi, ed un vantaggio di 28-5.  

 Dopo qualche schermaglia, con gli americani a recuperare qualche punto fino a portarsi sul 29-

13, siamo tornati a segnare in maniera significativa, ed ancora grazie ad un’infelice decisione a livello 

di cinque di Martel-Stansby. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 erano probabilmente destinate a cadere di una presa, ma non si può dare troppo la croce ad-

dosso a Chip Martel per essere salito a 5. Certo che, nell’altra sala, NS non hanno trovato le , ed 

i nostri sono caduti di una presa a 4 mentre di qua incassavamo 300 e 6 IMP. 
Eravamo a +22, ma dietro l’angolo c’era una discutibile scelta licitativa. 
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SALA APERTA 

Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala 

     1 

1  X* 4  4 

Pass Pass 5  Pass 

Pass X All pass 

   

Board 27 - Dealer South. None Vul. 

  

 9 8 7 6 

 8 2 

 A K 7 5 

 10 5 2  

 K J 5 3  

A10543  

J 4  

 Q 6 

 

 A  

 K Q J 9 6 

 Q 10 9 3 2 

 9 4 

  

 Q 10 4 2 

 7  

 8 6  

 A K J 8 7 3  

N 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Stansby Bocchi Martel Madala Duboin Levin Sementa Weinstein 

  1  Pass 2   1  Pass 2 

2 3 Pass 3NT 2 2 3  3

All pass    Pass 4 Pass 4

    All pass   

Board 29 - Dealer North. All Vul. 

  

 K Q 9 8 5 3 

 – 

 K J 10 9 3 

 8 6  

 J 10  

AKJ963  

4  

 J 10 9 3 

 

 A 7 4  

 10 7 4 

 Q 7 6 5 2 

 K 5 

  

 6 2 

 Q 8 5 2 

 A 8  

 A Q 7 4 2  

N 
O       E 
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 Come è oramai stile pressoché universale a questi livelli, 

entrambi i Nord hanno aperto di 1, ma poi le due strade si 

sono drasticamente divise.  Mentre,  infatti,  Levin  ha messo 

l’accento sulla sesta , Norberto ha preferito dare un’idea 

complessiva della natura della sua distribuzione licitando 3 

(per i meno esperti tra i lettori, faccio notare che quella licita 

non solo non prometteva altro che valori distribuzionali, ma 

anzi negava una mano forte, perché con quella Bocchi  avrebbe  

detto contro). Agus poteva forse rimediare traccheggiando con 

3, ma quando ha scelto 3NT Norberto, coerente con la scelta 

iniziale, non poteva che passare. -3 da un lato, e 4 fatte 

dall’altro ci sono costati 14 IMP. 

Ancora 2 IMP per USA 1 nell’ultima mano, per 

fissare il punteggio sul 35-29, o 16-14 in VP. 
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